
D i  V e n e z i a  9$
trovava qualche m czo  d’ entrar in 'con - 
fidenza tdeltc patti (otto ptetefto di 
accom m odargli aflìcm e ,  m à in effet­
to per im brogliarli di più co lfo m en »  
tar fegretam ente l ’anim ofità d egli vni 
contro g li a ltr i, c o ll’ evitare i più 
forti alla ve n d e tta , e c o l dare fotto 
m ano fo cco rfo  a’ più fievo li per far 
durare la guerra, e far confum are à 
p u o c o à p u o c o  q u egli, c h e l a  face- 
vavano. Si che doppo fatti li efaufti, 
c laffati gliuni eg li altri non a v e v a ­
no gran diificolrà di fpolleiTarli tutti 
colla n cccflìià , che im poneva loro  
infine di rim ettergli in depofito le 
piazze di contefa, od alm eno di ri­
c e v e rv i prefidio V en ezian o . L ’an­
no 1404 ebbero V icenza] c o l fo c -  
cofto , che m andarono agli abitanti 
della C ittà  contro i Padouani loro 
nem ici capitali. Sp oglioton o  quafi 
tutti li figuori delia R o m a g n a , g li  
vni con ptom ede, gli altri con  co n ­
giure, e vn forptefe, ed alcuni fotto
il fagro nom e d ’am icizia  c fotto vn ’ 
appaieriza falfa di protezzione C o s ì  

fecero co n  i  liquori di R avenna


